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IL COMUNE 
a i s u o i 'l;iè>.1;*03c*i 

Per assecondare il desiderio di molti 
lettori è specialmente, di quella parie 
dell* cittadinanza, ohe passa questa 
stàgìòpeMptì di oiijtà, apriamo un ali-: 
bonamehtq. speciale pel quadrimestre! 
in 'cofefl/ SEft?Ml$È'M&&ì<CMMB#£!\ 
ai prezzo ,-iJv- . 

Vogliamo credere, che la. benevolenza; 
del. pubblico ci; sarà > consertata; vista | 
la diligenza con la quale' pr'tìcùHàhi'oj 
di migliorOTe'l'àhdainetftodéfgiól'inale, 
ohe ' t r a t t e ' importali ti" e , sy'Màtì ar
goménti ' cittadini - e 'pubblica nume-

Irò#Mrii'e' eoVHspph'dè.nzq daJià'Provin-
' eia s dal Veneto., 

1 lettori,si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE attinga le 
sue. notizie jd'indole politica - finanzia-! 
ria, ; a.mmmistrativa a ; commerciale. 

Fra breve potremo pubblicare i no
mi di, nuovi collaboratori per 'mate-

•rie; speciali - ed incòmincieremo" là 
i pubblicazione1 dì un romanzo iriteVeS' 
' santissimo espressamente tradotto pel 

COMUNE. 

) ' , ^ , | jonan(i ,enÌo.d ,JS,og§5, ia i ÌH*-
t o D i c è m b r e ' L-. SÌ:-: 

tenti' ber il grande cambiamento: avvenuto, 
ai'Rbmft capitale dell'Italia. 

: Bisogna1 chiùdere gii occhi àl\Sevidenza 
par nori' accòrgersi che se il ritorno .del 
passai^ per noi è ritenuto impossibile, in 
altri lubfrhi si giudicano le. cose,', assai! di-
vers.amehté. il difètto .nostro" 0 àpflunta.in 
q^'éstbi'di;credere 'ch^''tut^1lavr^n^jpp!.'cfll 
nostro .'cervello"è alla stregua' deg|ì stesai 
nos.tri desideri,' e delle, stesse! nòstre,.' aspi
razioni.'' . 

' É male adbtnbrar'ct dj soverchio, ma, sa
rebbe altrettanto, male, anzi malìsstnrt^.'hj 
credere* di 'r^tìter''''dòrmirq. comV,4i.d|ce,'fra: 
'du'e;''gùa'riclali.'': '' [•"..'' '•' ' , "• ' 

!" Dividiamo;in1 quebt'bM'o'pirtìì'hèL;*dèì"jgjor-! 
irttìlè tEsercitò, in quanto*ì'altr.o giorno, si 
•rallegrava che' il ministro della'! guerra vi-' 
(glia pèf mantenere l1 esercitò." serhpre 
'prorito'e' all'altézza'di tutte tè'possibilità, 
'perchè'siamo convinti che il modo migliore 
•di 'commemorare certi, anniversari non è: 
già' quello di portare delle corone"o di suo
nare' degli' inni, ma di prepararsi a difen
dere con; energia " e con risolutezza le 
'óonsègUénze dei Fatti' che si ' commemo
rano. • , . , ' 

• I n quanto ad eventualità sono di varie 
specie quelle che si possono presentare, 
ma'sarebbe una.' presunzióne ' imperdona
bile volerle precisare fin d'ora, kon solo 
non: siamo profeti,"ma' ci' mancano" molti 
dagli elementi di fatto -necessari per; ìèg-
:gere anche nel'futuró. ".' 

Ora poi un'altra nota stonata viene dalla 
attó^à'ih^lès'fei.'la. quaié's'ostiene d'accordo! 
che l'iniziativa dello scioglimento della que-' 
stione d'oriènte spetta àlì'Xusìrìa-Un gheriai 
'e alle altro potenze della, triplice. 

SIcurpI L'Inghilterra non si smentisce mai, 
;e'in tutte le guerre continentali"si risî ryìa 
!la péfibdibubblfcO spettatore, salvo, d.Ì„ar-
r(iyare a battaglia finita e. di sppgj.iàrc i 
'morti'•. aj yìéon'a; .se. badiamo! almeno.' a,i 
fdglP'austrìael, non ne vogliono.' speVft ma. 
è'b'ene,che,'ati'che.'gli 'àltrt/sjàp^. avvisati, 

11 «FROLLO-
NELLE, AMMINISTRAZIONI CÒilONALl 

, —r-OCKI' 

Ieri si è celebrato ih tutta Italia il, 2umó 
anniversario,di un latto politico,, del quale 
sì cercherebbe invano uno di più importante 
nella, stòria di questo secolo, e forse, nem-
meno/in quella dei secoli precedenti. 

Ed è appunto per' la sua importanza che 
l'Italia non può né deve arrestarsi all'illu
sione di aver messo il piede a Roma; e dì 
aver proclamata la caduta del potere tem
porale 'dei Papi senza'tirarsi atìossò le ire 
degli ultramontani, e dei governi cheli 
sostengono.;'' 

Sarebbe, un'error.èìgrave per l'Italia', er-
.ìjore p.erioolesoie fecottdò>d'ingra'Ée sorprèse 
il credere' ohe ; queste"ire; veri'gftS'à 'da Una 
-sola, parte, che per conseguènza; in. tutte 
JB; k\im patti > nari-rcii'sienoi'Ch'e ' àteĝ SÀ'aiìffi-

' Quando' registriamo' 
'quégli' elémenti non .ci 
:S*rnWRÌr.ui*ì, . ' .' .• '•'' 

una notizia, è che 
mancàw* per es-

U r ielisgrarama' del Re 
|I/|i(i"dac,o' <\i Bomà, diicà'.i1aetliniia*en 

do diretto a S. M« un telegramma per l'an 
njve^srio del 2» settembre, 'il"R8':lia?ri-; 
sposto col seguente : " , 

1 ' , Monza, Reggia 30: 
, DUCA GAETANI SINDACO M ROMA 

, Sono lieto, ohe sia ormai divenuta tradizio-
,no non; in Roma soltanto, ma in ogni 'parte! 
d'Italia, il solonnizzafo questo igiorno sacro a! 
quanti amano la patria. Il ricordo della Virtù 
di coloro che tutto hanno dato al supremo in-j 
tento doli',uniti italiana, ci sia di. incitamento' 
a seguire gli esempi. . . . - . • . . ' 
; Dio assisto i.forti e i perseveranti. 

Colla dignità e col valoro saremo ognora', 
pronti alla tutela dei nostri diritti, con là fer-; 
mozza ; nejr propositi,: col sentimento altìssimo! 
del dovere: vinceremo puro lo difficoltà che! 
hanno .rallentato il .progresso economico'del 
nostro paese. ' , • • <• • -
,.. Il glorioso,nome<<U Roma sia simbolo, non 
solo di unità ; nazionale, ma di antiche e Sèm
pre vive virtù, . UMBERTO 

Siedro piCTehe mai sembra il propòsito 
del'goVerno di Berlino di aumentare senza' 
ritardo! il contingente'Ormato e' di comple
tare • le fortificazioni. La stampa tedesca 
sostiene in coro che la Germania,, quanto 
ad'armamenti, è in uno stato d'inferiorità 
rispetto'alla Francia. Quindi una domanda 
fatta in questo Senso liei Rèichslag, subito 
dopo l'apertura, sarebbe l'eco fedele della 
pubblica'opinione, tedesca. 

Questo non è'certo un' sintomo, assicu
rante, conìe non lo è l'altro che lo Czar 
ritarda-indefinitamente la restituzióne della 
visita S" Ber lido,' rnèntré: fino ad "Un' mése 
fa'si) parlava1 di tàl*!'rèstitltófdrii 'córrie" di 
•c'oaà«-ocrt'S! : 

Leggesi nella Perseveranza, 20 
« Untelegramma da Roma conforma ohe i 

non è ancora designato il giorno in curii Pra-i 
sidettte del Consiglio terrà il suo discorso, che! 
s'anraxnziò pronunzierebba in Milano. Sappia-; 
mo ohe anche-altre città reclamano questo' 
onoro, 9'ciò potrebbe anche essere in qualche 
parteicausa del temporeggiare. Noi ci terremmo 
onoratie lieti cheti preannunziato discorso si 
tenesse, nella nostra città, da dove parti la 
nota più sicura per le economie; ma, ove fosse 
per. delle considerazioni di opportunità deciso 
altrimenti, essa cederebbe di huón grado l'O
nore ad altre città, nella quale tutti gli amici 
de|„MipÌatflro <U,<jwi. sldn^ebb^rS ptieigwfcS) «ii 
convenire". Ad,'ogni nitido,, e eho sia di.quflsta 
nostiàsuppdfiizione,' fra'quarche,'giornb;SRr.OiB'(> 
chiariti. »! ' 

APPENDieE- N'.'"10 

Per un tapeW tónda 
• R;oa*AN'Z <*-:-• .••'•' 

LEONPJ GOZLAX 

':(Kstiiàtto dàlia «'SÌMlóiéqUo' Clioisie>) 

' :^~ Pòchissimo..... 
=• Continuate, signor duca. 
— Siccóme" vi'di.ceva, soggiunse, il i;estp 

délitì'nostrè'réridite1 sarà divorato, in.,cause; se 
àotì ói 'màrltiarno. Gran Dìo ! grido if duca ili 
mèzzd' alla 'sua riflessióne, 

:-~ ''tìòsa;;àyeté signor duca? Quasto.gridq.,.. 
" r- Nulla madama. 

—• iMà' a.ribô a* vi pregò.; 
,-r'VÀI.vi mettete dei liei ec| avete del bel

létto. M'avevate però promesso a óhoisl-le-
tàn.:J: ;" ' ." ' 
.-p- Diffatti, balbettò lamarehosa molto scon

certata^ ;h'o :dei nei e del belletto.'., amerà, 
in'ioi'Sivtto òhe l'esigetà..'.' , , , , 

: —'A'tì'! Vòstro nitrito 'l'esigeva'? 
"==» .Vi "lio" già detto.Ch'era un utiino brutaié'. 

Contm'tete dunque, disse :là marchesa "iiidi-' 
sPett.ita;di. perderò la superiorità che avea 
conquìstat'a un raomeuto prima scoprendo ohe 

(Dnll'0j)/«Wne) 
,, Riceviamo la seguente lettera, nella quale si; 
svolgono questioni degne dì richiamare,l'at
tenzione pubbiiqa.: 

«•Egregio sig. Direttore, 
ir,.«Ho letto..neli.?Oi)ftito««.laoir.coIajie'relativa-
EÌ bilanci dei comuni ohe l'onori. Luoea, quale ; 
jsotto ;segr.et̂ rio di Stato ; per gii affari idelKin-
.tBrno, ha. iudirìzsssta, aìi'prefetti, del Régno. -
iTrov:o, loAevoiissjmo, questo mòdo di compor
tarsi dell'attuale Ministero e trovo1 purp;'èhe, 
logai cittadino ben pensante, senza distilizione ; 
jdiipartito, deve; aocoglìerejoon;.grato è lieto 
animo.tuttei.quelle disposizioni;chbi miràiio a 
icorteeguireill benessere ^conOniioo:;d!ogni 'co
rnane',' dlogni i provincia • e dell' intéra nazione. 
IEI siccome ire tali40asi riesce utiléi l'esporrete 
iproprie ideeb creare una specie di discussióne 
da cui possa ricavarstla parte buona; da chiun-
Ique essa venga, ed utilizzarla a beneficio di 
tutti, cosi io azzardo fare qualche osservazione 
in'.m'eHto' alla'fife'fftà circolare facendomi,' di-

(rei quasi, iniziatore di una campagna che spero 
'potrà condurre a-buoni risultati. 
- .L'oiior, Lucca vuole: che nei bilanci comu-
•nali si introducano tutte le economie possibili, 
•ed indica1 specialmente, le spese di rappresen
tanza e quello di cancelleria, di stampa, bol
lettini ecc. ; eppoi accenna ad un controllo ri
goroso: e Costante Su ogni Operazione; volendo 
che gli : amministratóri non oltrepassino'nelle 
spqse • I iiimiti toro concessi, dalipreventivo. 
. vi,' onoK'!L.ueoa> dice benissimo,, ed io ap
plaudo di cuore al suo.idire:;.: ma:permetta l'è-
gr.egio.uoteo dì Stato ché:io,,gli osservi, che il 
9,uo giustodesiderio non potrà mai essere com
pletamente tradotto in pratica'ed arrecare quei 
sa[}j^g,economie] che tanto-si desiderano, se 
tuirepressoogni pubblica amministrazione «R 
ufficia di controllo, E inutile negarlo. 
. .̂ Cominciando dalla più; modesta famiglia 
in cui si controlla la spesa della serva, è sa-
.lendo poi, dalle più semplici Società private 
alle Congregazioni di Carità, ai Municipi, alle 
Provincie ed infine all'azienda dello Stato, 
l'ufBcio'idì controllo si ronde necessario, indi
spensabile, Quanto minor sperpero dì denaro, 
quanta maggior attenzione Dell'ordinare lavori 
straordinari non consentiti dalle forzo econo
miche del bilancio allorché vi,, sia'chi abbia 

j autorità di controllare ogni operazione" e di 
| pprrè'il vpto.in'easp.di épòèclenza" nejlé.snese,, 
coinè' puri'di"spll'écilaro', <;on mozzi! ;energioi 
la riscossioiierdoile" rendite, '- A questo ,cqn-
ceftrj c'è piiré'i'onpr.' 'Cucca, e dati» sua oiff 

it duca, prendeva tabacco; 
, — Questo: non'è: tutte». Là nostra' gente, i 
nostri servitori facendo sue le nostre questio
ni, si, credono'in obbligò di odiarsi, di farsi 
del-male secondo la nostri1 itìteuK&ribe'ano--
strft:spese. Si;'.majlamti,'a'-rioétrd' spese."Ho 
vedulfò il mate eoi miei' br'òpri'ócòKi; HU gi6r-
noch!era andato a.eacoìa: nel Grésivaudari' e 
che. : avevo ;slatuSìa,ti l miei eatit'aellii' rnia'-'fbi 
resta che'OOfaSnà" con Ila1 vostra'.'.'.1 ' ' 
i —!• M.» voi'andateia'; eàcoia- dùnque?1 Ab! 
voi andate :a-caociffii signor1-' duca1? ' ' 
. -m A\eyo ; dirnOntisata;;-'pensò ' IV duca,- àhelie 

questa'promessadi non andare più a 'càccia. 
Che volete, madama? mìa móglie IO esìgeva. 
,--. "Un!a!tra promessa maneatai mtìrmofò la 

mareheSai- .,:,•: i;f 

,rr- Ma vi assicuro., j •• ' •"" '' 
• rr-Gon,tiduate, vi pregò.'' . ' 
,.-ri?..Oi!à, Uri) quel giorno:.; 'Neh 'sO''più''qubr 
cbeiditìessh:., Ahstl'iri quel; giorho' i niieì'tà-' 
g.lialegi(aitnoeiiaiavano,'ltt'Vofltrai for'eàta.'..' Ma' 
cosai è, questa-ipusloa'clié'sento? ' 
i i TT È jl'mio forte: piano'òhe'si àceórdàv ' 
|-itaai'Ù vostro'forte': plano? 

. -r-r, Betìissinio'l! penstf la" marOttésa/toeCa a; 
ime ora^; * 
' -T Amata!- Airìata! non m'avevate' glùratd' 
.dieclaani fa?... ilo u'f • 
' -,r-r- Si, per provarvi it mio aratore,1 di sàori-
Mwrv.i la mia; passione per la lrausieà;: di non' 
CiCilo.:pìùi'.. iSii» l'iavevo giuratovi; Ma poiebè' 
|VQÌ nadst8,:a>'daceia,é; prendete: tabaccò... 
! r-rt Ma voi BOB; la sapevate; ' • 
[ -n„ Gradatomi .olia non .toeéo il pianò che 
rarissime volte... per capriccio... e per rim-

colàrp risulta .molto chiaramente; però, vi A 
una, dìiijerenzfti quella ,cioè; che egli vorréiba 
affiderò aj prefetti tale controllo, io, invece 
.vorrei,,un ufficio apposito.presso la stossaarflr 
ministraziona.e.lasciorei al. prefetto .od, alla 
Giunta apminlstrativa di, giudicare su., qual
siasi eontypvorsja che .mai, potesse .nascere. : 

,«Nel ineecumsiiiodoU\4nimi.tftstrazionede,l|ò 
^tatq,, senza.folrse,.l'u,ffl<!jo,plù impprtàntSjò , 
^appimtq quello,,del, coiUrollo, olio eserciti» 
su vasta seàla dàlia Qorte ilei conti, v i e ^ ; ^ 
g^Warfl^n^ aj^triiigersisino a| sejnpiico 

jcontTOlIcirp,,dj,Tfjs'prerja."Se ciò.fu, od.!è-.n^-
JcessMIp, per,.l!̂ ziend!ft dplfq S|atór!ien.pqà,«-
-sere |d,ìiersanieinte,, per,, \% aziende pnb'bitqî i 
nilp^i; !!e. qualii.sajvpile^p^orzfopl,, in.t^tto 
e.pér. tutfe,«,,quella1-S},.aVs9^gl|a^p).I| vojejl? 
che mi, prefetto eserciti, im esatto $,. Uii^tp-
cofljrpl^.se^ tutte le, pubbliche Amnfin^stra-
/.ioni esjgte,n|tt .nella prqvjljtqia.',̂  lui.gQVorpat? 
è,,,Ì!| creda,1'qnòr, Lucca, praticamenteimpo&-
siblle, Nofl si tratta della sorveglianza e:del 
controllo in genere, ma della sorveglianza e 
del controllo nella specie, e,cioè il controllo 
su" ogni atto amministrativo. Ammetto l'autor 
nonlla dei comuni, ma non intendo che lali-
nertà degeneri in licenza e che sia perciò in 
arbitrio dell'amministratoro lo spendere il da
naro pubblico a suo talento. Ed invero nel
l'Amministrazione dello Stato non esisto forse 
questo cotiti'ullo* 

«Quanti decreti ministeriali vennero re
spinti .dalla.Corte dei conti? E non solo nel
l'azienda dello Stato,, ma.in altre aziende re
lativamente' microscopiche questo controllò, 
coma,lo intendo io, viene esercitato da circa 
.un- secolo-con grando soddisfazione del pubbli! 
co e eoii grande vantaggio'dell'azienda inte
ressata. Questi esempi-sono rari,' ma pure hi 
Italia ne abbiamo e' li abbiamo nella rogiono 
più-induste e civile,' e cioè nella laboriosa 
Lombardia. •" •: ' ' ' ' ' 

« Prendete ad esaminare gli statuti ed i re* 
rimarrete,"ve' fò'Sss'itjuTo,1A"t!«nyidi,sJj)ojia-» . 
non seguirne l'esempio ? Ed ecco appunto che 
per risolvere; la questióne-occorre di. cònver-, 
tlrel' ufficio di ragioneria presso ogni .azienda, 
pubblica, in ufficiò di controllo e metterlo in 
condizione di funzionare indipenaentemente 
dall'ufficio'di segreteria del quale pur troppo, 
quasi dappertutto è Schiavo. Ed io rido, ma 
rìdo a malincuòre quando intanto èircostan-
ze, per Salvare' cèrte conveniènze, ist dimostra 
che dagli studi fatti dall' ufficio di ragioneria 
risultò opportuno préndéréalcunèdellberazioni. 
Ma' che uffléio di ragioneria quando .'questo» 
Ufficio! ••" dóve' pei" ' forza: asseemìdaré Iti' Vo
stre'' idlèè • perchè' ad"''esso 'potete" imporri & 
comandare?.*lio.o«da,'l?óai.tue«a,'cKé;pratt-, 
camentsinon!sjpuòwsolvedain àitró"moa,oj 

piangére"di non suonare di; più; '.' 
II ducalcònttnuò.' , ,:, ,;•. 
—!.^ Ora, ; mentre che.i miei taglialegna'in

cendiavano la vostra foresta, i vostri appiB^ 
cavano, il. fuocoj alla mia; Tutte*iìuestì»:aisgTa-
j;ie per^bA'uoni.aveté'. voluto sposarmi'.'' 

-rr Signora marchesa, veùiie à'dirt un ab-
m,estb30,,il• sigapp.cavaiitìrO dt'Dourville;.. 
!, ~ Bene,!,.bene; 1 intennuppfe'lamàrbhesa.' 

77T, ^spiatelo parlare,•• madama, non voglio 
che. la. mia presenza... 
;.,.; —, Ji Bjgnor cavaliere: di. Dourvìlle; ripifètó 
il domestico,! Vi manda' i ceiito luigicBC'ha 
perduti con voi ieri a sera'al lanzichenecco in 
capa della baronessa dl'Verseuil. 

di domestico, depose i; cento- luigi sul .cami
netto. Prima di uscire, domandò: L'a signora 
marchesa* monterà: a'.eaValUvóggi-?1 ; ;,i 

RR. Lasciateoì, gli rispose la marchésa- in c'oIJ 
l e r a . ; '"•- «>•> • • ' " ' - ' ' 

•, Sarebbe stato, poco generoso'nel ducat'aU1-' 
montare''la confusioue della marchésa''focea» 
: dolo due ! nuovi, rimproveri,' acc'usatìdòla' ' 'di 
due grofee, violazioniaiiadàta promessa; quella 
oioè.di non più'giooàrè' e di'uon' motttàr"ÌpH¥ 
a cavallo. Pocoatora anche lui, perdonò ri-' 
dendo alla; peccatrice, e il loro Comune''peiv 

;d'ono si lesse nell'ilarità dalia quale furono' 
presi dopo, quello, che avevano chiamato il 
lorq 9»m0 dt oosòlen», 
! Nel- momente di questa tregua, Boiròy'er' 
'entrò nella sala\ 
| =• .Boiroyar'qui? gridò 11 ttucàt, la di cui riu
nita cessò affatto. 
I — Me lo sòn preso con ma l'anno in cui 
voi avete lasciata la Francia, 

' ' -4'. Vale a dire mormorò, il duca, che ella 
néri ha perduto il suo tèmpo,., 

—'Égli1 non' poteva seguirvi •. si presentò da 
me.,. L'accolsi. Egli divento il precettore'dì 
'mtìj'tigHb;'" . , 

— Dlvosti'b figliò 1 Voi' avete dunque un 
'fi'gli'O?'"',' ,,' ' , . . : ' . 

— Si. ed una figlia ... Due gemelli Anselmo 
od'Amaranti. " . ,,. ,. 

;— AhT'vo; avete anche.una figlia....! Dop.p, 
tùtteV poiché' siete' stata maritata, diss^' il, 
dUCa sospirando, non 4 da stupirsi che siate, 
ma'dre..'. Ih dieci anni sopratutto... Vòstra, fi
glia deve .essere allora, presumo, dell'età,di 
mio figlio Costantino. 

_- Vói avete un figlio? 
"«= Mà'Ki..-.- c'ohio voi avete due gemelli. 
" '— DÌ fratti.... poiché era maritato, pensò la 

sciare i suoi doveri perchè, andasse a' far un*; 
passeggiata,a; cavallo, .'al,bosco dt<Boulogne. Mai 
nop.Atuttot Ancheiioggi ha voluto' che facesse' 
cplaidjjPB.,con lui:, e voi.sapete che generajttfc 
Cplaiiflue, fa ti signor'di ChàUllo», Vostro fl~ 
gjio ha bevuto, eccessivamente dello - Champa
gne, H ragazzo canta; e. così'il signor dì'GB?» 
ti)!pn. Fanno uno Chiasso; uno strepito iflftìr̂  
n a U ) . , ; , • , . , . iì •' ' '. 

, I?sMo distroia Boiioyer, il visconte di Gha*t 
tillpn ave* intéso tutto'. ;. > ' ''•'.;•"••'• 
. ĵ-n S î.son.,io, diss'eglij che ha creduto beri" 
fatto far. tutto quello che "il signor brìi vi-'hi' 
detto. Non, sarò dunque libero, .ad esempio, di"' 
:far quello che mi piace col mio erede? Bea' 
venuto, caro duca; lasciateiche vi abbracci.. 
Siate, il' nostro giudico.: Voglio sapere dovè 

! pongo la; mia sostanza; Trovo il mio erede.' 
|;Non gli darò certo duecentocìnquantamila lire-marchesa. . , . . . „ . . . . , . , 

'' — 'yn;ip'al'l'Ìssimo ragazzo, oso dire; distinto quando' sarA.maggiore.di: età perchè me lo"s» 
càvflwre.-1'' '" ' '''"..• facciarun filosofi* !i:Saràanche un-cattivò sòg;' 

-=• Voglio vedérlo', gridò la marchesa; voglio 
vederlo. - E suonò il campanello. - Si venne. 
- Che siy^Al;P#^9'id?iisiSuhr : iiu(!aeche 
mi si conduca qui suaflglio. - Il domestico si 
Wtoftu- voglio, che sial'fiuxico, del mio. 
1 Bqirojer potè>.dire finalmente: , 
! ,=f Vengo a'domandarvi-, signora marchesa, 
'se è il signor do Ohàtillon il precettore del-
'p^npr ^p^rflOO) se. io sono io, . , 
: <-• l'orshe questa domanda, awtco mio? 
! .^t Perch,̂ : jo,non:,s;o,(iio. il piaestro di vostro 
figlia. A.d,ogni, .momento, se no impadronisce 
per ipgiierHv a" suoi studi, Ora ò, una lezione, 
di scherma che gli dà, ora una partita alle 
palle che fa con lui. Ieri l'ha obbligato a la-

getto,, e: sia. ;Uu>cattivo: soggettonbn turbato 
stato, un cattivo soggettò non rovina.nes'sùhòY' 
'mai cattiSQ.. soggetta no» è-causa di" disgrazia. 
a nessuna donna; perchè;non; st'marlta; Vai',, 
'deemo ancora otrgì- Una partita aUè'palfea pòi1 

've lo;abbandono; Povero, fanciullo, quante cosa"' 
s a p r à t " .':'•• • • ' ' '' •' ' 

! — Madama, replicò .Boiro'yèr, vi pregherei ' 
di permettermi d'andarmene dal vostro sèrvi-" 
zio se.,jl isigwaf. de Ohàtillon'nan'rinuncltf *V 
esereit»re>:la,aua influenza eu'vostvo figlio. 
• Boiroyer volava' lasciare tassala; là marchesa -
jo tra,tteime con una-' ssti-ettai'tì'màao ;affet* 
tuosa. 

(Continua) 



1| ardua qutatione ; l ' ima istituzione indipen
dente dall'altra, ma tutte" e due operanti pel 
vantaggio dell' azienda a cui appartengono. 

«Date queste circostanze il prefetto, e là. 
esilili) i nmniinhtrativa secondo i ca?i; p itriuinc 
con maggior copulzi di causa giudicalo >'• ri 
solverò le questioni, perchè i duo enti contem
poraneamente sottoporanno al loto i.àsa'Kifi e 
giudìsìonl la difesa del proprio operato. Pino ad 
oggi si è Bempre confuso l'ufficio di ragioneria 
con l'ufficio di contabilità,-; 

«II contabile deve provvedere alle regi
strazioni nei libri maestri all', emissione do? 
gli ordini d'Incassò e dì pagaménto, al con
trollo della cassa, dell' economato e 91 altri 
servi, ma sempre uniformandosi agli >ordini 
ricevuti; il ragioniere invece,, oltre l a . dire
zione dell'ufficio dì contabiliti, deve essére 
•sempre consultato su Ogni operazione ammi
nistrativa che possa in minima parte portare 
qualche variazione he! bilancio economico. 
Ed è per questo che il ragioniere1 devo poter 
'disporre a) caso dì tanta autorità da negare 
perfino la sua firma od il suo visto: su qua
lunque atto che non sia conforme alle dìspo-
•slzionrdi legge e'• del .regolamenti in vigore. 
E la spesa non aumenterà di corto volendo 
introdurre questa utilissima e dirò necessaria 
'istituzione, polche e' rarissimo il caso di 'trò-
'vai'é una pubblica azienda che non sia prov
veduta d i un ragioniere. 

«Ciò non scrivo per ispiritq di professione, 
m a per quanto là pratica mì 'ha insegnato, e 
YógìiO'sperare che t 'onor. Lucca, degnandosi 
'd'uno sguardo a questo povero' mio1 scritto, si 
'persuada di ristudiare la questione e prendere 
iùòvì provvedimenti pali'interesse degli àrn-
'ministrati 8 dèlie'pubbliche aziènde. 

5 ' •* « E per oggi'bàstà. 'In' altra mia parlerò dei 
1 servizio prestato 'dagli impiogttti é 'dell'ordina-
• mento dèlie cassa pensióni di cui 1" on.' Lùòca, 
nella sua circolare, pure 'a interessa.. 

,, «La ringrazio, signor Direttore della còrte-
:se ospitalità e col più. grato animo mi dichia
ro di-lei 
- « Pesaro, 31 agosto 1891 

« Dév.mo oWl.pw 
Wi'J'' . ' ', . «Prof, rag. A.. CORBELLI;» 

cuiiniadlsposìzioiwdilogge,dettachiara da tutti 
prima, è diventata fomite di dubbi, di contrad
dizioni, di Incertezze nella applicazione. 

Oon tutta stima 
" ' i ; "fi, PB^SIDlaNTE 

;|ella Associazione Chimico Farmaceutica 
Wnela. ' v. ' . S 

T E L E G R A M M I FINANZIARI 

Sf.TJf,, Parigi, 19. 
',•• II nuovo prèstito russo: - Il Sindacato della 
iSanuue, de• paris flrmòil contratto per il pre-
'stito russo di 500 milioni al prezzo di 78 1|0, 
D'emissione .avrà luogo; Verso il: 19 'ottobre. 
Si prevedono aumenti, alla Borsa per facilitare 
l'emissione dì questo prestito. I: 
, •;• Bueno$éAyres, 19. 
t La carta moneta-ridotta del. 40 oiO. - La 
Camera discute in seconda lettura.il progetto 
per !la creazione di una Banoa nazionale,, ,^ 
li, -progettò ohe era di già : approvato dal Se
nato. Trattasi di creare una uuova unità mo
netaria, riducendo la carta-moneta del 40 Ojo. 

HHHHflHS! 

La questione dei farmacisti 
* Dalla presidenza dell'Associazione Farmaceu

tica Veneta ci pervenne la seguente: 
'-'" Preg. Sta. Direttore. 
1 giornali pubblicano una iformaztpne se

condo la quale ij^flfjpsMip .di. Stato, .nuova
mente, intorpejjatp dal ,Ì>Ii.n,istero dell' internp, 
sulla nota questiono., della, libertà di apertura 
delle, ,!arffiaeie,Mavr8bhe, -suggerita "l'inazione 
governativa; specie1 in'-'causa; della'difformità 
della giurisprudenza. 
': ' Ora, 'poiché' si è dettò dà qualcuno che la 
ajmova interpell&nza'é consèguorizà'del voti del 
ftongressaifarniàcouticbidi Venezia; permetta 
qn-.sig. Direttore; che ito presidenza'deli'As-
Sflcia^ion? Venetaidichiari ;• quarito veramente 
dal Congresso: venne deliberato ih argomento. 
. .È corto .che occorre Rimediare all'attuale 

stato di. cose pel:quale giudici del:Segno pro
nunciano: diversamepte nelle: diverse' parti d'I
talia: è certo che un provvedimento si impone 
paj>cb.è;?ssiisappiar alfine'.oho'corne'tuttì hanno 
promesso prima della legge ultima', ' e come 
inettissimi interpretanoatìohò dopo questa, i 
diritti; dei: vecchi ifarmacisti.':restarono1 salvi 
non ostante il -principio della libertà d'eser
cizio. .... ;;., '.>-. :.i •':>'.'... - V:' 5 
-Ma.a togliere il dubbio che pure è in ta

luno, certo non.ppssono bastare né i voti auto
revoli, de! Consìglio .di Stato; né le circolari 
làinistariali.. :..:-, :M:V : • ..;-'.-; 
j À togliere le difficoltà:d'unavarialnterpre-

iazìpne,qcporte una;logge.'di interpretazione; 
al ;sp!p, .legislatore che i farmacisti italiani sì 
rivolgano.;: , : ni • '/)')!« • • 
. In questo isaoso,.appunto s'è votato dal Con

gresso, fi, quale, sii proposta dell' illustre prof.. 
Viiteli, ha dòliberatoj. precisamente di provo-
càrp'.ripa,,ìsggai di interpretazionei atta a dare 
all'art. 68 della légge 1888 il significato che 
essq ha per; |e .dichiarazioni fatte durante le 
diSCUSSiqni. ..'; ';,.,- '.::. ••'.• : " •!, ',""'•'. 
i •% farmacisti per ottenere codesta legge si 
rlvolgsfapnoalCtovarno s a i Parlamento ; si
cari djtì^enerf la cessazipna d'uno: stato peri-
eolqsftper tutti j'diriWj e veramente strano; per 

TELEGRAMMI 
PIETROBURGO, 20. s= La proibizione della, 

esportazione dell'avena ih decretata, dal' Go
verno di Sinipirskj ma non si decretò la proi-j 
bizionè generale dell'esportazione dell'avena. 

Un: ukase proibisce l'esportazione della se
gala e della farinai di Segala e anche la loro" 
uscita dai depositi; governativi. 

Secondo notizie autentiche, la frontiera; 
rnaso-afgana, è completamente calma. 

BERLINO, 20.Ì •=» Un dispacciò officiale da; 
Daressalam d'oggi, dice che la spediziefae è; 
rientrata. Tutto è calmò, la morte di Scnmidt, 
è constatata da testimoni oculari : la morte; 
degli altri ò indubbia. 

BERLINO, 20..— Il Waìf Bureau h a ' d a 
Pietroburgo: ' 

PasiC sostituirebbe il ministro serbo Pe'trori-; 
jewitch. 

PARIGI, 20.- — Carnot è ritornato ieì-serai 
da Fontaindbloau; od' numod lab-I ' •" 

SOFIA; 20. — Iniocoaislone dell'anniversa-| 
rio della riunione della Rnmelià orientale alla 
Bulgaria; : vi ' furono feste commemorative a 
Filippopoli, o in altre città. ' , ; 
ti COSTANTINOPOLI,.20; -- 'Dicasi'che Aarifl; 
pMcià, lex-presidentp : del 'Consiglio di ' Stato, ! 
sostituirebbe Kustem:pascìàiaiLondra.' riii •• ; 

La:notizia del; Times ehei là -Russia abblai 
fatto alla; Turchia- notévoli concessióni ; sulla1 

indennità di guerra dovutale!' è assolutaménte I 
infondata Nelidoff continua a reclamare presso 
la Porta per ogni ritardo nel pagamento.-

in oggetti mobìli:I valore -non-bancari; di t i 
toli a la cedole di prestiti, le carte di credito 
ed i metalli preziosi in verghe, purché siano 
promesse e dirette dà corpi morali, e purché 
il. prodottò di dette vendite sia esclusivamente 
destinato' a scopo di benefièenza o dì incorag-
gtamentòdì belle arti. 

Potranno essere permesse pure lo tombole 
promosse. e dirette da corpi morali, purché il 
prodotto nétto di esse sia destinato a scopo di 
beneficenza o d'incoraggiamento di belle arti 
a puchè i, premi non superino complessiva
mente il yalora di tremila lire. 

La vendita delle cartelle è lecita solamente 
nel,comune intoni la tombola deve;£sserp e-
stratta e nei comuni limitrofi. 

Le tombole sano soggette alla tassa del venti 
per cento sul prezzo delle cartelle, .vendute, 
depurato soltanto della tassa di bollo. 

CRONACA. V E N E T A 

IBSPBESSIONI 
sulla sedu ta ili Oasfelfrarac» 

In teana decimo e ffuftrtosì 
-OW-

Un nuovo apparecchio lelegraf co militare 
, - , - . - =0=——- - ' 

Nelle recenti manovre: dell'esèrcito austro
ungarico : fu .sperimentato con splendido suc
cesso il, Kavallerie Telegraph, un apparec
chio della massima semplicità e facilità d? im
piego. : ,. 

Consiste in due cassettine, delle quali l'una 
contiene l 'apparato per il serviKio fonico e 
telegrafico, l'altra le batterie elettriche.| " 

Il filo è- rotolato- sopra spolétte;-delle quali 
ognuuaiporta 500 rtetri di filo. Mille metri di 
filo pesano 500; grammi; ' 

La corrente'elettrica à favorita dase l ele
menti Leclanchè.che occupano appena 20 cen
timetri quadrati, ••.'<- '•.••;•• 

t , e . . ^B§yS?^SMIS. n a sono »>U»~»*-..,•'..- : • 

Due. cavalieri, istruiti nel servizio, possono 
in due. ore collocare il .filo lungo uh trattò di 
20 chilometri e principiare il servizio' tele
grafico.. , ' ' ; ; 

Un: if r azz ia ' assaoi*tina 
Un vice-brigadiere ucciso 

Il Corriere Eritreo giunto ieri reca; 
«Il 6 corrente gli assortini fecero una raz

zia avvertito il presidio, di Saati, il coman
dante, mandò ad inseguire gli assortini due ca
rabinieri a cavallo, il vice-brigadiere Pinius, 
if carabiniere Serioli, e un carabiniere a piedi, 
scòrtaiti''da.'alcuni bul.uk'di Ascap. . 

I carabinieri sorpresero i ladróni spingen
dosi alla'testa della "colonna. 

Furono accolti a fucilate e ilvice-brigadiare 
Pinius cadde colpito da quattro palle; U cara
biniere Serioli fu ferito ad un braccio. • Frat
tanto sopraggiunse il bluiils di Ascari, che fece 
prigionieri 28 assaortini. .,,.'.'-
' Il vice-brigadiere Pinius fu trovato spogliato 
delle armi, delle cartuccie e della divisa. 

È notevole che tutti i prigionieri erano sen
z'armi e sì vuole spiegare ciò col fatto che 
gli assaortini quando' fanno razzie, sogliono 
farsi precedere da uomini inermi, par ingan
nare mèglio coll'apparepza pacifica, nientre gli 
uòmini armati, appiattati, fanno fiiqco sulle, 
carovane, profittando della confusione per spo
gliarle. . , " 

Razzie e aggressioni si saccedono di contì
nuo. -, Il 4 corrente quaranta assaortini assa
lirono una carovana abissina, ma fuggirono 
al, sòpraggiuhgere dèi' carabinieri della sta
zionò di Dogali. 

II.giorno 2, ci fu un verocqmbattiinento fra 
assaortini e gii Àscari del presidio di allinda. 
Due ascari rimasero uccisi, uno ferito». 

Lotterìe ' e tombole 

Un'altra interessante disposizione Ò "cpnté-
.nuta nella legge relativa al giudeo del lòtto, 
disposizione Che'modifica l'art. 1 del règio de
creto 21 novembre 1880. : « 
I In accezione alla generale proibizióne delle 
pubbliche lotterie, potranno 'essere permessa 
dal prefetto'della1 provincia le' vendite 'pubbli
che di biglietti per concorrere; mediante'estra
zione a sorte, alla vincita dì premi óòoMstènti 

... . INCroENTB.-fEriROVIAKIOi 

Loggesi n&W'Àìiwh.deUe MaraìieAncona, 19: 
« Ieri la Valigia d elle Indie proveniente da 

Brindisi passò dalla nostra stazione con oltre 
un'ora di ritardo, caus'àpn guasto ^avvenuto 
in una vettura Pullmann in prossimità della 
staziono di S. Elpidjo al mare,.,circondario di 
Fermo. . 

Nella vettura si ruppe una traversa . dello 
ruote e fu vera fortuna se il macchinista potè 
fermare il treno prima', che succedessero di
sgrazie.'^ NÓI treno si trovavano mólti passeg
geri. » 

Sronasà. del Segno ; 
,Rpniai '20. ,«=:Cose mtutdri -~ Golìa ftp-; 

provaziono della legge che,ha-fissato il con-
tigente. di 1" categoria nella forza di 95,000 
uomini dopo èssere stati approvati i capitoli 
del Bilancio della guerra per l'esercizio in cor
so, il Ministro della guerra ha procèduto alla 
compilazione del Bilancio di assestamento per 
mettere in. armonia le spese colle nuove cifre 
delle forze sotto le armi. 

G e n o v a , 19 . — Sciopero. = Lo sciopero 
dei conciatori, continua - oggi serio, calmo e 
dignitoso. I proprietari riaprirono delle trat
tative che sperasi riusciranno completamento. 
Gli operai che ripresero'il lavoro in seguito 
alle concessioni degli industriali, sono 193.,GIi 
operai tuttora In sciopero, sono 437. 
„ 11 prefetto ordinò una seria1 inchièsta sulle 

cause che produssero le disgrazie dì. ieri 
;vja Roma. I feriti Chiozza; Ciurlo e Raffetto 
continuano ad essere gravi; Gli altri sono ih 
via di guarigione. • 
- Mi l ano , 1 9 . — Aml/asctatare. — Il conte 

è arrivato ieri nella nostra 
città ed ha;preso alloggio all'Hotel Milana 

(Italia) ' 
Torino , 1 9 . — Colonnèllo scomparso ~-

Le ultime notizie clje giungonodallà valle, di 
Susa sulla scomparsa del. colonnello, Zucehi 
fanno ritenere per certo che -il temerario al
pinista sia scivolato in un profondo crepaccio 
dj un ghiacciaio del Roocìamelohe. 

Una compagnia di 60 alpini, guidati da un 
capitano, trovò a 300Q metri le ormo di un 
uomo solo. Una montanara abitante nei pressi 
della Novalesa disse di aver veduto un uomo 
che si avviava per siti rocciosi ed inaccessi
bili;; •" - •':;' '-" ' 
•••Napoli, 2 0 , . * i n CardiAaie.'San,Felice — 
13ra--corea'la vóce della' nomina/del Cardinale 
Sanfelìee1 «'Prefètto''di Propagandà'e dalia no
mina del suo successore nell'arci vescovado di 
Napoli nella persona di mons, Ruffo Scilla. . 

Ho voluto prendere esatto informazioni da 
persona molto al corrente delle facendo vati
cane, e mi ò stato assicurato che la notizia 
del richiamo non è altro che una manovra di 
coloro: che1 hanno dei rancori v e r s e il cardi
nale,,. :' A» - ' ' ' 

Spezi»,-::-19;-— ' Prove marittime. == Le 
navi DandalOi-puiliOi' San Martino, uscite 
ora dai bacini, nellasettimanaventura'comin
ceranno, le ;provè delle macchine' e ' delle bus
sole, quindispartiraano • per le loro'dèstìnazlo-
nii ;La .te^antoiaucorerà'nel-portò'tìi Genova. 

M a n t o v a , 1 9 . = Suicidio ^' Stanotte 'si 
rinvenne:in uno;stanzino: a Oasteldariò la si
gnora .Clotilde 'Barbagli; -Ventinovenne, asfi-
siata col carbone. Ignorasi le cause del suici
dio. Essa era.nativa di OHianciàh'o". Èrà-béiìa, 
buona, amatadalla popolazione. Era cognita 
del sindaco Demarchi. . - ; :-

S a l e i ' n o , , 2 0 . , — Le feste di Salerno. —• 
Tre, navi della marina italiana, cioè: Ancona, 
Baussan e Sta/fetta, comandate dal capitano-
Guglielmetti^pno.giunte festosamente; iaccolte' 
dallacittadinanza. ,, - ; '• 

f:Giunsero da.Napoli; Arcoleo,- Della Rocca,' 
Corsi, Pascolato e Salaiidra, accoràpagnati da 
Zainy, .Guglielmi,: Giampietro, Dayalavaie'Luigi' 
Dini..-.I sottosegretari;di Stato--furono rice
vuti al la.statone dal prefetto, dal 'sindaco;-
dali.e.autorità.e.daìgran folla;; • 
, . Stasera alla, prefettura ha luogo un gran;: 
pranzo offerto dalla provinahve dal Municipi»61 

in onore/leii.sottosegretari di Stato e degli «f--
ficiali delle tre navi italiano. Poscia1|'lvi sarà 
«na grande fiaccolata fetta da»25(ì' militari e ' 
uri ballò al Casino sociale. :,!i ,, ,-j ;,.,:: 

(Sesto del Carlino) . 

SlO settembre 1891. 
La riunione che ha avuto luogo oggi in Ca

stelfranco di molti proprietari di fondi soggetti 
ad oneri decimali e specialmente a quartesj-
dovuti a prebende parrocchiali fu numerosa e 
scelta. : 

Il Comitato promotore è certo degno di elo
gio e meriterebbe ohe il'Sno intento fosselarr 
gamente e fruttuosamente: raggiunto. Si trat
tava ih poche paròle dì discutere e dimostrare 
che le decime, ma più specialmente i^quartesi 
goduti attualmente dai parrochì sonodi indole 
sacramentale e non dominicale e quindi abo
liti dall'art, i dèlia legge 14 luglio. 1887 e colla 
riserva per gli attuali investiti,.di cui all'arti-: 
colo stesso. '". 

.La'Presidenza venne '.assunta dallo stesso-i 
Comitato promotoi'e per acclamazione dell'as-: 
sembleà, ed in sostituzione del sig. co, Rinaldi 
presente, ma indisposto, assunse, la Presidenza, 
l'onòr.'Di Broglio, che .tosto espose all'assoni-, 
bléa Io scopò del Comitato promotore e l'opi-; 
nione sua personale sulla presunzione di sa-, 
cramentalità dei quartesi ed .invitava,,altri; ad 
pwlafe 5p argomento ; parlarono infatti li si
gnori àvV.'Saloni, avv. Pellegrini, .avv.,depu-, 
tato Àndolfato, avv. Ivàncich, il sig. Wollera-', 
borg ed altri, tutti sostennero là sacramentalità 
dei.quartesi dovuti,ai ininistri del.culto aventi; 
cura d'animej l'Àndolfatp difeso la legge dagli] 
attacchi di altri oratori, il, SalOm ammise;l'op-, 
portiinità disapprèndere le armi, por, la lotta. 
Con.un memoriale che appoggiato da documenti: 
valesse ad influire sull'oifinione pubblica, sulla : 
magistratura ed anche sul potere legislativo,: 
ma l'avv. Pellegrini'non trovava che ciò do
vesse partire dalla mozione di un' assemblea,, 
ma dall' iniziativa privata e d'altra parta strin
gendo il tempo si dovesse fare qualche cos;a di 
più concreto. 

Si venne infatti ad un ordine del giorno, 
che fu votato ad unanimità, a l quale l'assem
blea, diede, incarico alla Presidenza di costituire 
un consòrzio di difesa tra i possidenti del ve
neto contro le domando giudiziali cheiparro-
chi faranno ai proprietari stessi per commu
tazioni di prestazioni decimali sotto qualunque 
denominazione, per avere quindi una spèsa 
piccolissima ed una perfetta armonia sul cri
teri di difesa. Non. riporto per esteso l'ordine 
del giorno, mi limito solo alla costituzione del 
consorzio di difesa fra i proprietari, del veneto, 
. ,. Ja, j n w i n u r e u i Broglio credette di av

visare i proponenti che,sarà' compilato uno 
statuto ò c h e questo dovrà essere approvato 
dall'Assemblea, ina j proponenti e la maggjpr 
ranza dell' assemblea, dichiararono che non vi 
è tempo da perdere e che io statuto che. sarà 
fatto dalla Presidenza s'intenda fino da ora 
approvato. — Presto detto, presto fatto, — ma 
dove è l'esistenza giuridica dèi Consorzio ?ohì 
vorrà; chi noi) vorrà, gli stessi assenzienti di 
oggidì domani potranno dissentire, o ciò .che 
sarà più facile, apatici, non si cureranno del 
consorzio di difesa, non pagheranno, il canone 
che sarà fissato per le spese ed attenderanno 
l'esito di, ciò che si farà per gli altri equindi 
il Consorzio di difesa di. tutti i proprietari;del 
Veneto si ridurrà:a qualche centinaio di,pro
prietari. — Aveva ragione il dott. Wollemborg 
di dire, uscendo dall' Assemblea, si fa presto 
a votare un ordine del giorno, per poi non 
farnulia" di-praticò' ed ùtile ed io ritengo che 
nulla sì potrà fare anohe per la ristrettezza 
del tempo, e,per la, vastità, dell'incarico assunto 
dalla Presidenza 
.. Il sig. presidente Di Bi'oglio avjebbe, ; desi
derato, dopo, molti; oratori che-sostenevano 
l'indole.sacramentale.dei quartesi; di sentire; 
come ,si< sviol.,dire. l'altra, campana;'ma quésta 
non poteviiCerto.suonarejjperchè l'invitò'era 
fa.tto,::ai decimati e non, ai decimanti, e si trat
tava di costituire una'lega-di;:difesa di'1 quelli 
contro- qpesti1, ma. d'altronde' l'altra campana 
ha suonato da : molto itémpo' colle pubblìcazio1 

ni,del Senatore Lampertico edi-nions. Minella, 
pubblicazioni che come disseti Pellegrini hanno 
fatta una grave impressione, néri solo nei pro
prietari, ma anche nella magistratura;'"ed ap
punto perciò io dico che là campana-ha.sno-
nato e bene suonato, e d , e r a opportuna' una 
dotta pubblicazione ,in : argomento dà.parte de
gli,, oppositori de) Lampertico, e, del,iMinella,' 

i pubi): jijazJone, proposta dal: nostro òg'regtóSavV-i1 

'Salom,,jlqualèKtdico,io, avrebbegtótid«i:cóm-
ipetenza in mater iaper studiispeciali fatti <J> 
ìrecenfee sono certo. ohe-coiVs'uo bell'ingegno 
'potrebbe anche inibBèvissimo.tempri,' racco-
'gjiere a icoordipàtiè quel\ materiale- - di. storia, 
idi dottrina e di giurisprudenza di cui egli di-' 
-sponBf'o: pubblicare, un'opera:che sarebbe tanto 
utile a tutti ed influente audio sullo decisióni 
ifuttn*W'delift. wagi8tratn>,ai''Mss>;Eccoi4?i aampa-
ìna.òhc non;haiiàn«)raisuonato>s1gf'i)iBròglio! 
-vale poco la dichiarazione.-,dì sacramentalità 
di quartesilemtòsa'.da un'assemblea dii'intè-j 
iressati, come non'isarrebba, la dichiarazione 
opjQstarwessa'.da-un' assemblea di pawoohì! 

^'L'Odièrna "riunione di Castelfranco portau(J 
per me non ò stata che una. dimosirazjon« 9 
malcontento dei proprietari per la leggo ],) |Bi 
glio 1887, legge else pareva diretto a liberata ì 
la proprietà fondiaria- dagli oneri dai mali eh, 
sono goduti: dai ministri del culto e Clio ini>e, 
co il Governo sotto Lnomi di Amministrazione ? 
ì?ondo*;Cnlto e'di Economato Generale teiii 
a mantenere, auche con privilegi che ciaf 
leggi non sono ammessi. — Gli oratori di ft 
stelfranco furono poi unanimi noi ritenero cij:; 

una proroga di termino pagli effetti della t 
gè 1887,' sarebbe'più dannosa poi proprietarii 
ma io opino che la' pròroga vorrà accordìi 
perchè. lUnteresjie economico finanziario dei! 
Stato, che é'l'interesse generale, supera l ' | | | 
tèresse- partiéolàr'e dèi proprietari. 

Vedremo I ' " 
ETTOM) DOTT. Bossi, notaio, 1 

aj/1 , | ';' „*** "| 
Dalla Gazzella di. Venezia togliamo siili] 

stessa seduta questo notizie. . ' 
' Oggi ih'cdncprso'di.1SQ„persone oirca, pos! 
sidentt ed avvocati; delle provincia di y é t e i l 
Padova e 'rreviso ebbe luogo,in questoteatro! 
Pavero l'importante adunanza sulla palpitante'! 
questione delle' decime, sollevatasi in .aeguitòB 
alla pubblicazione dolla leggo 14' luglio 1887.1 
'Presiedeva il '.Càv. "Ernesto Di, Brogliò, atB 
deputato; che; premesso un discorso pratictH 
sull'argomento, ha aperta la discussióne, a cui| 
presero parte .vari oratori fra'j quali gli avi 
vocati Salomf 'Pellegrini, Àndolfato, Ivanclch,| 
Torri ed -altri. i ' ' • ' : ' ' 
.: | L'Assemblea finì col i votare il seguente or-| 
.dina.del.giorno.i;;: : ,•- •''••.•: 
, « L'assemblea, deliberà di 'fopniaara.-frài;! 

"sessori.di beni .nel Vèneto, soggetti .-ajl&ipre-j 
tèsa di prestazioni decimali,j un: consorzio,di| 
difésa, „ allo scopo principalmente, di provve
dere a Spesò comuni a protèggere la libevti| 
dei beni consorziali dalla pretesa.di dettacor-f 
risponèione, e difenderla dalle azioni promqss«i| 
contro di esse. 

« Là, Presidenza dell' assemblea, autorizzata 1 
ad associarsi altri interessati, formulerà lo mo-•] 
dalità più semplici a pratiche possibili per co..'( 
stituire il dotto,. Consorzio, il tenue.contributo j 
individuale proporzionato alla rendita eensua-, 
ria dei beni da difendere,, i casi ,per la pre-; 
stazione dèi patrpeinio a spese consorziali eia j 
costituzione di sub-comitàti locali.-

«Il Consorzio inoltre si propóne di pr.opu-
•gnare vigorosamente infogni altro modo presso J 
il potere legislativo e-,presso le autorità ese
cutive la ratta applicazione dalla legge 14 lu- j 
glio 1887e la parità di trattamento fra gli 
interessati ». 

R o v i g o , 2 0 . — Lìio'oraiariò ìtraléanttìo ' 
chuenàiato, — Mandano a! Resto del Carlino 
questo dispaccio: ; ' ; 

«A Crespino si è stamane Incendiato il la
boratorio pirotecnico'Oéstari e Bolognesi,.con 
tutti i preparati che dovevano servire allo 
spettacolo di giovedì séra in Rovigo, per le 
j.este della società operaia; » 

CRONACA__DELLAJPROVINCIA 

A V I G 0 D A R 2 E R E 
Veniamo informati;.che, stanotte sarebbero 

avvenuti.'altrLfftttiche confermano esistere àn
cora ,un fermento- abbastanza' allarmante: 
,,§e. 1,' agltRzì.one;,,cojitinua forse,.il'iPBefe'tto 

scioglierà interamente,il .ConsìgliottQomuhaiei 
—^=0—0=="; 

-,.,,.-, ,• ...(NOSTBB-COBWSPONBlilNKEl)"-»»»*"""*-* 
B s t e , 1 9 . — Collegio Convitto comuale 

•militarizzato —?' Il' pa'riara* ài Istituti educa
tivi alla vigilia dell' apertura delle scuole po
trebbe avere la parvènza di una reclame a 
buon mercato per reclutare un maggior nu
mero di allievi, ma di questo stratagemma 
ppsspuo farà a meno quei convitti elio limino 
il' vantggio di trovare un petente ausiliàrio di 
divulgazione nelle stesse famiglie dei convit
tori. Y" 

Così può dirsi*èòSò,r§o<gUO''del nostro collè
gio comunale militarizzato diretto con^tatita 
passione/ehcon.;tahté',àmòfQse'cnr'e,;'dài solerte 
ed egregio Rettore conte Fresia, il quale in 
poco meiio di 4 anM'ha saputp elevare l'Isti
tuzione al pùnto d i essere citata come dna 
delle più floride ed .esemplari, .d.alla regione 
veneta. -, ; ,,•;. 

Considerando .che le,iscrizioni per il nuoVo 
anno superano, a' quest'ora,,' di .gran ,juiig,a 
quelle verificate ip tùtfq il tempo passato,, pftò 
'dirsi che'anche dal lato numerico il,.nostro 
Collegio na una signiflcan.tes pfoyaìenziji j u i 
molti altri déiià sua specie,' ma quello che de-
vesi ascrivere a maggior ècqupmÌ9(,dal, capi
tano,, Eresia.si è. l'aver migliorato l'elemento 
degli àil|évl tanto da' poter conseguire, òHinil 
riiiiìtati sìa Sai lato disciplinare cóme àaqùeliO; 
dello studio. .--_,-
' Sé si pensa che",il personale applicato, alla, 

sorveglianza ' ed istruzione dei .convittori è, 
'scelto.fra i migliori',,mapstri ed ufficiali di 
compleipento del ' R. esèrcito, si possono, ben 
a- ragióne'!fare i più rosei pronostici,par,1'av-. 
'venire del nostro Collegio-Convitto. 

• ' ' ' ' Todaro ', 
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MpntiijiiUHU», 2 0 . - Salmi» 10 cori ente-
.iralA ni «scoliti •'! Teatro «ardalo di Monto 
gnàiia la Gioconda del rimpianto Pondtrielli. 
1,'opora od il mime del maestro orano arra ' 
•di lusinghiero successo, ed il' .personale "arti- ' 
•atjgo preceduta da onorevole fiuna.: , ': 

lijscosse applàusi il \tenoro Big. Emiliani do
tato di voce intonata e roliuila, dal simpatico 
timbro. Noli» romanza aitici' fi mai; seppe 
trarrà armoniosi effètti dall'ùjpià educata al 
magistero dàlt'àrtc, rimanendo HI tutta l'opera 
all'altezza della sua dama d'artista coscien
zioso e provetto. Piacquero il baritono signor 
Mnochero sebbene prolungasse forse un po' 
troppo lo note - e la signora Locateli!, mezzo 

• soprano, che cantò con slancio nel famoso 
duetto df donne. La signora Parniiggiani seppe 
emergere nell'ingrata parte di cieca in cui le 
teatrali esigenze tolgono all'artista i privilegi 
del sesso leggiadro e l'eleganza degli abiti. 

Là signorina Olga 'Dettloff che ha cantato 
con successo nella Jone all'apertura del sim
patico teatro torinese, nel Ruy-Blas al Dal 
Verme di Milano ed in parecchi altri e rino
mati d'ttalia, si mostrò vezzosa e malinconica 
nell'ardua parte di protagonista, Gioconda. I 
suoi begli occhi ed il,suo viso dalla tragica 
maschera esprimevano duolo ed amore in com
movente maniera: ha vero possesso di scena, 
grande disinvoltura di modi. Ma i suoi mezzi 
vocali erano velati da una trepidazione pro
fonda, non giustificata certamente dalle liete 
speranze delle prove in cui si prometteva più 
quanto di mantenne in una prima serata. 

Questo timore inseparabile della prima en
trata in un teatro nuovo in una piazza scono
sciuta, questo panico noto ai più provetti ar
tisti dinotano in lei modestia, animo elevato 
e gentile, cuore nobile e generoso. Sappiamo 
infatti che la signorina Dettloff appartiene a 
distìnta famiglia e che l'amore dell'arte la 
trascinò sulle scene. Bonsang ne petit men
tir. , 

Il pubblico non tenendo forse conto di que
sti dati si dimostrò freddo con lei.. Speriamo 
che apprezzando in seguito l'immènsa diffi
coltà d 'uno spartito nuovo in pochi giorni 
imparato, ritornerà su questa prima impres
sióne. . : 

" Nel quarto atto, poggiato quasi esclusiva
mente su lei, trovò patetiche note nell'aria 
del suicidio,' nel duetto col baritono, nell'aria 
tinaia «ve ' farmi più gaia», in cai rè'sé be
nissimo 1' allegria dolorosa e sforzata di chi, 
nasconde un disperato disegno - e la sua voce, 
si fece:pdù sicura,; ; ; 

Qui finalmente riscòsse applausi e fri chia
mata agli onori del&ribalja. -.;; 

Nel complesso fu ÙBo spettacolo all'altezza 
del teatro e della città. ' " 

Stamane riceviamo il seguente dispacciof": 
: Montagnana,:21. 

Confermato previsioni. 
Nella seconda rappresentazione, signorina 

Dettloff conquistò pubblico. Fragorosi applàusi 
«Bis nel primo, secondo e quarto atto, 
.•Bollissimo teatro: B ; 

* . • 

C a m p q s a m p t e r o , 20*' •-- (A.S.). La sera 
del 27 corr. allo ore 8 1(2,, come vi' scrissi, 
Sarà dato in questo teatro.-Sociale un tratte
nimento per cura di alcuni-distinti giovani a 
totale beneficio del maestro, di musica,,signor, 
itìncenzo/Zatia. •'.: - •'-'- ! 

Eccone il programma: 1' Un russo innamo
rato ovvero La maschera; 2- Ùìie lengua!... 
(Monologo in dialetto veneziano); 3' L'oro e 
l'orpello; 4' I due sordi (farsa). 
- Nobilissimo e sotto ogni aspetto encomiabile 

è lo scopò che si sono prefissi i suddetti "gio
vani, e perciò non v'ha dùbbio efca anche in 
questa volta nessuno mancherà all'appello. 

CRONACA DI CITTA 
• < . —r̂ rĵ CiS*'—— 
2 0 s e t t e m b r e . 
Ieri,la folla cittadina s'è riversata nelle ville 

o rjèi'paesetti della provincia, lasciando un pò, 
deserta Padova che non aveva speciale proi 
grammi di feste ;da svolgere. 

Però la séra il Prato vivamente illuminato 
raccoglieva un buon numero di citta'diufjl 
quelli che apprezzano e gustano il bellissima 
ritrovo. 

La musica del 75. colla solita valentia suonò 
vari pezzi ricevendo le più lusinghiere appro
vazioni. 

Anchetla Piazzi dei Signori era, per l 'oc
casione, più vivamente illuminata ed anche 
in questa piazza vi fu un riuscito concerto da
tovi dalla nostra musica cittadina. 

L'Xrèni e S'annessa chiesa di Giotto, aperte 
•al pubblico, furono molto»;frequentale, • , J , 

Dalle altre città d'Italia giungono! notizie a i 
commemorazióni, . . ' • ' . 

L a G i u n t a jWovìnetató a m m i n i s t r a t i 
va <iì P a d o v a in adunanza dei giorno ,11 set
tembre 1891 preso le seguenti deliberazioni; 

Prende atto della comunicazione fattale dal

l' iavenlavio de'.lo Speda'c Civile di, l'aóV,*; 
esprimendo elogi o raccomandazione. 

Approvato modificazioni 'Introdotte dal'Co-
minio .dì Piazzò'a tal. Brenta;,nel regolamento' 
per da tassa esercizi e rivendi te-

Aiitòi'izza la Casa di Ricovero di Padova at-
raceeiùzioiie del Legato di lire mille disposto 
da Éeresa (Samba ved, Francescotiii ' 

Approva il consuntivo 1890 doli' ospitale di 
S. Maria di COnsèlvè. 

Dichiara essere il Comune di Borgòrieco te
nuto: a rifondere le insolute rate.di canono 
telegrafico, ì-' *<ì'tj.. 

Sospende l'approvazione dei conti 1887 e 
1888 del Collegio Zitelle Gasparìsi in Padova. 

Autorizza il Comune di Casale Soodosia ad 
assumere la spesa p e r T impianto dell'ufficio 
telegrafico, \ 

Autorizza lo Spedale Civile di Padova a can
cellare due ipoteche per affittanze di beni. 

Autorizza il Collegio Femminile S«6roco in 
Padova ad affrancare alcuno decime è qua»;-:; 
tese. .> :,.,,., :'<;1 

Autorizza la commutazione de! (jtiàrtoSff 
gravante fondi dell'Istituto Esposti di Padovpfl 

Accoglie il ricorso dì Longato Primo per 
tassa esercizi e professioni del Comune di Tre-
baseleghe. 

Autorizza il Comune di Alhjgnasego a con
trarre un mutuo per far fronte a spese di be
neficenza. 

* * 
E s a m i n e l l a Sess ione a u t u n n a l e . 

a) Nelle Scuole classiche e tecniche. 
Gli esami di licenza, di ammissióne, di r i

parazione e di promozione posticipata nel H. 
Liceo-Ginnasio di Padova, nel R. istituto Tec
nico e nella R. Scuola Tecnica di Padova e 
nel Ginnasio pareggiato e nella Scuola Tecnica 
pareggiata di Este avranno principio al 1" ot
tobre p. v. .,.,•.- - • 

Le prove scritte per la licenza liceale in-
comincieranno alle ore 8 ani; dei giorni : 

1 ottobre (componimento italiano]! 
2 » (versione dal Ialino in italiano) 
5 » (versione,dal greco in italiano) 
6 » (màtaniaticaj 

' 7 » (versione dall'italiano al latino 
'*' L'ordine degli esami dì licenza ginnasiale 
e tecnica, di ammissione, di ripararione e di 
promozione posticipata è stabilito dai presidi e 
dai Direttori dei singoli Istituti. 

b) Nelle scuòle'normali., 
Gli esami di patente elementare incomince

ranno alle o r | j9 ^ è i , } ' ottobre p. v. 
Gli esami di, ammissione e di-riparazione e, 

gli esami di i un i p > ti di sfudio nelle 
scuole normali ineomincwamiu allo ore 9 del 
9 ottobre p. v. 

a # : ; \ 1 
Consiglio; teoviiieiale.:;;. 
Per la seduta di domani sono-stato pubbli-; 

cale e distribuite alcune importanti relazioni: 
, 1. Relazione sul bilancio preventivo 1892j 
relatore Beggh^tp.; • ". 

2. Rapporto: del cav. Moroni presidente del-j 
la Commissione provinciale contro: la pellagra I 
suH'amlaniento della Commissione stessa ; 

3. Relazione intorno le norme per la flui
tazione del legnante, Telai. Dalla Vecchia: 
,' 4. Relazione Seiiiesari sui regolamento per 
la coltivazióne de! riso; 

5. Relazione* Sclriesari col regolamento per 
la distruzione delle; cavallette. 

. ' • • ' * » . 

Una p r o p o s t a . ^-w^r.™™»™» 

Riceviamo e con piacere pubblichiamo: 
Prtg.Sig. Direttore 

Nelle piazze dei mercati delle derrate, av
vengono spessissimo delle ribellioni alle guar
die municipali, che compiendo il loro dover*!, 

vdi mandatari per,la osservanza,,dalie leggi S|l 
trovaqo cpstre^Qv^ trascinarsi dietro nel | r ^ 
gitto ài Municipio, un codazzo dì protestanti! 
contro quelle misure chj inagari prima invO--
cavano, i:.; tM 

Io crederei che un corpo di guardia stabi
lito sotto il Salone essendo più a portata degli 
agenti potrebbero acccunp^gnpiai^enza mani
festazione alcuna i riottosi all'obbedienza. Così, 
anche il mandato delle guardie acquisterebbe 
più serietà, perchè si eviterebbero conflitti che 
danneggiano il rispetto dovuto alle leggi. 

, Un assiduo. 

- * 
Pi» ' flit Ospizi Mar in i . 
I &o spettacoli di Ginnastica! offerti dalla 

SopÌRti^Uesberta' t a beneficio (li: questa isti-: 
tùzipaBriuscirono perfettamente \ u di ' lato 
artistico come dall'economico, dì f-usa che 
gli;' ospizi "marini ne!ìrisentirànno un reale van
taggio. Ai componenti la società ginnastica 
che sempre sì prestano a beneficio di. qualche 
pia istituzione cittadina un bravo di cuore. - i 

Pe l l eg r in i . -
Ieri un forte grappo di pellegrini francesi, 

composto di persone d'ogni età e d'ogni sosso 
d'asp'atto'élegante edàTcanò~3iT)éllissimà*pre-* 
senza, privarono a P,adova per una visita al 
Santuàrio;pi S. Antonioì:: • * ) ' $ S l O I l 

l'j&llegrlrii alloggiarono all'Hotel Fanti -
Stella 'd'Oro - e ripartirono stamani coll'ac-
celefàtoìJeiie l i . 

I n g u a r d i a . , 
Uno che si spaccia per maestro •gjra di fa

miglia ih famiglia presentandosi » home di 

parsone note in città e raw""pìj|t8" false pSl 
carpire denari. .' \':y, 5;* 
,,;: Mettiamp-in guàrdia i eittadW$i»peciaImenÌ(§ 
gl'insegnanti* , ; :4v ; :- ' 

* * * ' •• ' 

H<i,i»iiM8sfc>. ',;... 
Mathieu de la Drdmeha ùidovìnato le con

dizioni deli'ultima parte di sotiiembre. Ogiti, 
primo giórno d'autunno, piovo a dirotto con 
grave noia di alcune gite campestri oigmdz-
iàte peffltt giornata o Son poca sconsolazione 
dei pigiatori d'uva alle porte delle osterie.; 

11 mate sarebbe che là stngians piovosa si 
prolungasse durante la vendemmia disturban
done e danneggiandone le operazióni. 

* • 

C a m b i di c a s a . 
S'avvicina purtroppo-l'epoca dei camBf di 

casa, che portano con so tante noie per le fa
miglie costrette a trasportare altróve la prò-, 
pria dimora. r:,-,»^ 

La Rivoluzione incorninola nella ;Casa vec-
chial|ùalcho tempo prima c^o si dova faro-il 
passaggio, e poi quando ,i v uopa nuova-afe'-
taziofiif'quanto tempo: non cì;vpoio prima 
aver ritrovata la quiete che ,s i godeva,.; 
vecchio nido? 

Ma questi cambi portano con sé anche 
disturbo di dover cercare della gente per 
trasporto, e anche tappezzieri, muratori, fa
legnami perchè riordinino nella nuova dimora 
le cose nostre. ^ 

Ora noi" sempre- desiderosi ,fli evitar delle 
noie ai nostri lettori,- ricordiamo loro elio il 
slg, Marcandoro Antonio ehe ha recapito al 

, caffè Palermo ha con sé una vera' troupe di 
questo persone tanto necessarie, e, quindi 
senza rompersi tanto la testa basta rivolgersi 
a lui, ed egli pensa a tutto.. 

Coloro che devono cangiar di casa sono av
vertiti;-" ;;"•;;. =." 

» 
A r t i s t a concittadino.!^ 
Riceviamo da Sesi notizia.cho 11 nostro egre

gio concittadino tenore, cav, Eugenio Mozzi, 
ottenne in quel-teatro nella parte Si Don Jone 
nella Carmen un vero successore. 

Egli dovette infatti bissare.fra 1 più rumo-
rpsi applausi là romanza del -fiore ed il finale 
del terzo atto. - Dopo il famoso duetto dei-
timo ebbe assiema alla Bei Bruno protago
nista; parecchio chiamate al proscenio. Fu tale 
il-successo portato anche nella .2.a recita elio 
mentre er i scritturato per-- irò sole recito 
stram-dmarit* io"al:; volle confermare ; por tutta 
t,' I "-jiono l'i nostre sincere congr|,tula?,iovii 

.."*"'" IBM'-' n ^ S ^ * 
;- ;fe, * » 

•rat-; - . J liltiiilj. 
kiuicU'V'tiflo aneli" il .ili'--'.1 i 'li ieri .i s'ii'a, 
>,, debi! KII' mpàiica Giulia Mancini ri-

eeveodo dai numeroso uditorio meritati ap
plausi. - Molto bene anche gli altri artisti e 
un modo speciale la signora Bartol'etli dive
nuta ormai la lieniamina dei frequentatori. 
; ,;per il prossimo 'ottobre il sig. Metigaldo ci 
promette delle-altre novità e cioè il debutto 
del bravo buffo Luigi Taboga e delia gentile 
cantatrice Rosalba Leopardi entrambi ben noli 
al nostro pubblico-: che ebbe campo di applau
dirli tempo fai , 

* 
* * 

S o c i e t à b a n ^ a civile r o t t i t e n e » . 
Programma dèi. concerto ila eseguirsi dalla 

banda civile l'Unione la sera del 2i settembre 
in Piazza: Garibaldi alle ore 8 p . ' ; ' '" 

1. Polka - Vanhcci. 
2. Sestetto finale - Macbet - Verdi 
3. Mazurka - Elsie - Drigo. 
4. Duetto e terzetto - Emani - Verdi, 
5. Pot-pourri - Pietro fficca - Chitfi. 
6. Marcia - N. N. '"'. „ _ 

mtm*0m8!&M&t#*9$$%èwm&ì%wm^^ -

CAPI 

ne Adriatica iti Sicurtà 
« s p e t t a n e i ' . i S S S • ' •<•••• 

S O C I E T À ' ANONIMA P E R AZIONI1 

E VERSATO L, 4.OO0OÓO 
Totale fondi di garanzia S O milioni 

ASSICURAZIONI SULLA WITA 
in caso <ti morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali dì rendite vitalizie ini-
i i >.ì , ii i dill'erite, misti: con o senza raddoppiato pagamento del capitale assica-
i i lo ecc. 'Ma, 

NoU'è 'assicura«eni in osso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprio polizze,, parelio s icno state pagato almeno tre annualilà1 di premio. 

Assiewa inoltre- contro ì 

DANNI DEGL'INCENDI 
contro quelli prodoSMi dallo Scoppi» do! Gaz, degli Apparecchi at Vaporo e del 
Fulmine, quelli pure del rischio.locativo, del ricorso dei vicini' e-delia perdita e 
Diminuzione dolio garanzie ipotecarie, garantisce in fino a premio fisso contro i 

JDJk.N2$n D E L L A C3gRA.3STI3[CbTE 
- 1 PRODOTTI DEL SUOLO 

verso integrata pronto'pagamento dei risarcimenti liquidati, ed1 assicura ano 
le merci viaggianti per. terra, fiumi, l'aghi, canali e per mare. 

Sof fiere dell'Arie-
T E A T R O G A R I B A L D I 

,». -, i;èiiì£RD0---W4TRr, . :. ' 
".. ; l#! , ^ r a ' ' teatro 'era a(Mi4tW. .t'fl.i . jf -• 

Molte signore in graziossìme toiìetles orna
vano i ..palchetti. La sala sfolgorante di luce 
eccheggió di una salva.generale d'applausi -alle 
prime note dell' Inno Reale. Tutti erano in pie-

i P § a ' 0 0 ^ S P Kwfettii^a;''cra occupato, dal 
CopsiglieraSBgate Piras-Lecca, quello del 
Municipio dal Sindaco conte Giusti. 

Oli artisti canini. Otranto miss Wairn a 
cav. W'iilrij furono festeggiati a inerito d'egli 
esperimenti, riuscitissimi. -

Stasera altro trattenimento con Interessan
tissime novità./ v,o. 

l ,A 'MN0A,. UI 0 S A « t ì H a K 
\Jr • **..:.,-J'•-..a,'y.iisénziih-- • * • 

Domani sera al- teatro Comunale di Vicenza 
va in seena questo splendido lavoro musicale. 
KcBo™confe'^ononi!strlo"U'nò^è*^pSrtTr"X?SS~^ 
Sihxonetti Rosina. Pierafto * -Hosina Mufszi. 
•Carlo - Aijhjlie Tornei. ••Antonio -.- ees|ifotto' -. 
Vittorio. iPrifetio - tfittorio* Sacchettò,. Mar~ 
aliese - Gaetano Argenti. 
•™ Iwquesf-opera si rtpfesenteranno dunque i 
due allievi del Selva il Cesarotto ed il Sac
chetto che confermeranno, a,nche su questo 
8y4r.tjtiì ;k> splendido succèsso tlpor(at<M)ell4 
Forza dei Destino. , ' . 

La lìlirmWB Ammr/CA Dr SlCimtA' dal 1838 a tutto"f'89&>lia marci to 
cuc i '\ "iK\ col pagamento di oVtré 4 0 7 BSJKwni o5i l i r e . 

Dal I8'.i il 1800-h [ igato ;per risarcimento DANNI GRAND IN® in Italia. 
»Itre ti ' Ufi i,»i 'di lire.' 

;,'-'. Per 30,l>iw.ìui(.-ntì!, iiifo-ì-'inazìoni, stampati e tariffe rivolgersi a l l ' a g e n z i a 
-ppinoÌ3)«M3- «lì P a l a : ! » , la quale è aHresì abilitata ad assumerai prepos te . 
;'«i'arfari per eonto' deiìii.. S o e ì a ì à 3fata 's 'saaa! '*isale d ì iÉS!ii:cSSs-i"as««»i'' 
" • c o n t r a 8s DJStì 'S 'AZ. E ! f iDOiSIEMTaU.. . • " -•• 

i :r ,- rts?$. dldfec, % 

1/ Ui'iìckv ilell'.-i-'/issaVs Principale k si-tanto in Padova, Piazza Cai'mtf tf. i I22.A 
Con Agenzie- Maniliunetiitali in ogni Gapeluogo di Mandamento. 

«®«®®@<»se®®«®<.'>ti>r: «®«««»»®®««®®^|^p^a(«««««««««««-s»4;*«*ji3«i8.M>-

Ma in questo spettaco'c v' è una novità an
cor piì* interessante per J tPadc-vani e cioè il 
debutto delle Sig.ne Siinonetti o Mazzi, an
che quale allieve-dei maestro- Solva, Sin parti 
di una vera importanza. 

Auguriamo di vero cnora/mi brillante suc
cesso, e par loro, e perchè in esso 1' egregio' 
maestro Selva trovi una ricompensa alle sue 
fatiche e alla sua iiicodtrastabiio bravura. 

Ringraziamento 
Gratissima a quanti presero parte alla grave 

sciagura patita ed alle onoranze rese alla sua 
diletta R o m i l d a , la famiglia Salmgnini porge 
con animo profondamente commosso vivi rin
graziamenti a tutti e chiedo scusa delle invo
lontarie ommìssìoni che fossero avvenute. 

Nostre informazioni 
Si accredi ta s e m p r e più l a . v o ì e elle 

l ' a t ina le sessione p a r l a m e n t a r e non si 

ch iude rà prima.-* 'del l 'anno e n t r a n t e , 

salvo cha fatti s t raordin- t r i modifficaB--

sero in modo la s i tuazione poli t ica da 

ìppndeft.ttpl.Qirtuno c h i il Capo- dello 

S ta to . Hvolgà la s i l i parola, per even-

f u a l t ' p r o v v e d i m e n t i , a l la rap.presen-

t a n z a del paese. 

' Quosto caso, nei circoli p i a a c c r e 

d i ta t i , -tó r i t i ene pooo,;v|>robabile. 

Xieneralraente si fissa la d a t a del 

18 n o v e m b r e pe r la r i ape r tu ra , del 

p S a m e n t o . 

11 minis tero confida1-dì- po t e r an

n u n c i a r e pep quel l ' epoca la definit iva 

conclus ione dei t r a t t a t i commerc ia l i , 

| iei qual i si s t a t u t t o r a d i scu tendo 

-a-"Monaco, c o l i ' A u s t r i a - U n g h e r i a e 

colla German ia . 

NeHa-stessa-• oacas ione si d a r a n n o 

tali affidamenti sul la s i tuazione.f inan-

z i a r l f p a escludere, por un t e m p o in

de t e rmina to , quals ias i r icorso ad o p e . 

r sKiomni i " c red i to . ~ 

•'-''• ' Trattali '<iiico»isJss3<cio 
ROMA, 21, ore 8.40 a. 

Quantunque ,%non si possa dubitare jj«l 
buon esito finale, pare che siano insorte-
nuove difficolta-circa il trattato .commer
ciale,, che si sta discutendo a Monaca ài 
Baviera fra i delegati d'Italia'Germania ed 
Austria-Ungheria. 

2 0 S e t t e i a t e o 
ROMA, 21, oro ,10 a. 

La commemorazione del 20 settembre- fu 
sollennomenté celebrata,, e la giornaià'passe* 
tranquillissima senza che- siasi verificata it 
'menomo dei disordini temuti. 

Per parola d'ordino (fola dal Valicar» i 
pellegrini pestarono ritirati ne l f rTntes^ . ' e -
nel recinto dei luoghi- appartenenti,, alla 
Curia apostolica. 

Ora , u n i v e r s a l e 
EOMA, 21, ore M a . 

11 Govecno svizzera ha spedito alia Con
sulta una nota esprimendo il voto dei Con
grèsso geografico di; Berna per la riunione 
di un Congresso infàrnazionalo allo, scopo 
di designare uri nj|ridiauo unico, come 
punto di- partenza par l'ora universale. 

iU nota fa rilevare che il Congresso Ita 
considerato come inailo il risultalo del Con
gresso di' Wàshington, nel quale le- polenfcSf 
rappresentate, meno la Francia e il Brasile,. 
addottarono il meridiano di Greéfrwich ed; 
abolirono l'ora astronomica. 

' ^ M w n a m o n k » . al , . - i !OOM0NB'j . d a t 
S è t t è m U r e n ' 3 t 'Diccìnbro i8i»i*L. 0 . 

R. O B S B R V A I ' O W O ASTROSVOMICA. 
t>I PADOVA 

SS Settembre 1891 
h ruezaodì v e r o di P a d o v a 

fvÉe-Hipo n f i io di Padova ore ljj m. 53 3. 7-
^SMfjo medio di Roma ore 11 m. 55 s. 33.. 

OssejBvaiìoni inoteorologic l ie . 
seguite al&ltezza di metri H dal suolo 0 di 

me t r i^ .T dal livello medio del mare 

SO Setteitibre 

Barometro a O-- mll. 
Termometro centigr, 
Tensione dèi vap, aoq,, 
Umidità r e l a t i v a . . . 

•'Direzione del'vento'. 
V elòcìtàchfl.orarv-dM 

'vento ,- . % », . 
Sta to del cielo ' . ' . 

Dalle 9 ant. de! IO di &%, del.21 
' Temperatura luiviu t .;. 25-.S 

» munì j lo ; 

dalleOpoin^ded 20 ali, : , , 1 ,p 

• Leone Angeli."iwTTèsp^ònsaaUe , 

Ore Ore Ore 
9ai»t. 

WìA 

lìpoia. 9p<»B.. 9ai»t. 

WìA 

lìpoia. 

tm.d, 
4-19.4 4-24.6 +«!•% 

12.4 S.3 13.7 
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Liquore Tome o - In peptico 
dei'- CMiiiiei-Farmiacfeti-

oANERI 
!Bevesi preferìbilmente un'ora prima dei pasti, semplice, noi Caffè, od al Soltz 

Stveììdé[(IM::'é0:&f'i -Droghimi •(kff^eiitefiie ^tqMW&l1^ 

Padova, 1891 Prem. Tip. F. Sacchetto 


